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e p.c. all'Ill.mo Prefetto di Reggio Emilia

a mani

Oggetto: richiesta urgente di nomina di commissario ad acta nel Comune di San Polo d'Enza ex art. 136 d.leg.vo n. 267 / 2000 per gli adempimenti connessi al rispetto delle norme in tema di anagrafe canina di cui alla legge regionale n. 27 del 2000

Urgenza connessa alla nuova legge contro la vivisezione approvata dal Consiglio Regionale in data 30 luglio 2002, con dichiarazione di urgenza ex art. 31 Statuto Regione Emilia-Romagna ed in corso di pubblicazione

Ecc.mo Difensore Civico

scrivo la presente a nome e per conto della Prof. Stella Borghi, nata a Firenze il 9 settembre 1942, in qualità di Presidente pro-tempore dell' E.N.P.A. - Ente Nazionale Protezione Animali - Sezione Provinciale di Reggio Emilia – con sede in Bagnolo Via Beviera n. 28 - organizzazione iscritta con determina dirigenziale n. 27306/12974 in data 29.12.1997, all’albo Regionale del Volontariato -   Sezione Provinciale di Reggio Emilia,

premesso

A - La normativa regionale (legge n. 27 del 7 aprile 2000 "NUOVE NORME PER LA TUTELA ED IL CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE CANINA E FELINA" prevede, all' Art. 7 comma 4, che "Gli allevatori ed i detentori di cani a scopo di commercio hanno, in ogni caso, l’obbligo di tenere un apposito registro di carico e scarico degli animali e sono altresi’ tenuti a rilasciare regolare e contestuale ricevuta, con la descrizione dell’animale ed i suoi dati identificativi, al destinatario della cessione o vendita, oltre a segnalare le cessioni o le vendite di cani ai Comuni di residenza degli acquirenti o destinatari, entro sette giorni dall’avvenuta cessione. Il Comune deve rilasciare apposita ricevuta dell’avvenuta comunicazione. Soggiacciono alle presenti disposizioni anche i cuccioli".

B - La predetta legge regionale, all' Art. 8, prevede ai fini della identificazione di ciascun cane che "I Comuni, all’atto dell’iscrizione di un cane all’anagrafe canina, assegnano all’animale un codice di riconoscimento che contraddistingua, in modo specifico e senza duplicazione, ciascun cane e rilasciano documentazione ufficiale comprovante l’avvenuta iscrizione" ed inoltre prevede che  "I cani sono identificati con….. l’introduzione sottocutanea di un microchip di riconoscimento". Infatti, la Delibera di Giunta Regionale N°1608 del 03\10\2000 impone, come metodo di identificazione dei cani a partire dal 01\01\2001, l'utilizzo  del microchips (il cui codice ha 15 cifre di riferimento)  che è introdotto nel corpo del cane a seguito di intervento medico veterinario (il costo è di circa 3 Euro per il microchips e di circa 20 Euro per la prestazione medico veterinaria).

C - Il decreto legislativo n. 116 del 1992, all'art. 13, prevede che ogni cane che vive in uno stabilimento di allevamento autorizzato a fini di commercio di animali per sperimentazione scientifica, debba essere dotato, prima dello svezzamento, di un marchio di identificazione individuale, e che nei registri degli stabilimenti debbono "figurare i dati relativi all'identità e all'origine di tutti i cani….."

D - Con nota in data 23 luglio 2002 prot. Ass/vet/02/30787 (doc. 1) la Regione Emilia-Romagna - Servizio Veterinario - Assessorato Sanità  ha ribadito che la prescrizione dell'identificazione dei cani e della loro iscrizione all'anagrafe canina deve essere rispettata da tutti gli allevatori e detentori di cani a scopo di commercio, indipendentemente dalla loro successiva destinazione ed utilizzo, e secondo le procedure previste dalla delibera di Giunta Regionale 1608 del 03\10\2000; il servizio veterinario regionale ha ovviamente ribadito che la norma regionale che impone l'applicazione del microchip e l'iscrizione di ciascun cane all'anagrafe canina del comune  "si applica anche ai cani allevati e detenuti in stabilimenti autorizzati" per  fini di sperimentazione scientifica.
E - L'obbligo di identificazione di ciascun cane e di iscrizione dello stesso all'anagrafe canina del Comune non pare essere stato rispettato dall'allevamento Stefano Morini sas con sede in San Polo d'Enza, in quanto con nota prot. 4315-4351 del 20 giugno 2002 il comune di San Polo d'Enza (doc. 2) dichiara che risultano iscritti SOLO n. 20 riproduttori razza Beagle intestati al legale rapp.te della società Stefano Morini - quando invece è certo che in detto allevamento siano presenti diverse centinaia di cani - e con nota prot. 4561 del 21 giugno 2002 (doc. 3) il comune di San Polo d'Enza attesta che i 20 cani di cui alla nota precedente del 20 giugno 2002, sono stati iscritti dalla società in questione - solo con richiesta del 4 giugno 2002 - e quindi ben dopo i fatti relativi al sequestro penale dei 56 cuccioli di beagles fermati a Bolzano, cuccioli tutti privi del microchip invece imposto dalla legge
F - Non si comprende la ragione per la quale - pur essendo l'obbligo di iscrizione e di identificazione dei cani vigente fin dall'anno 2000 - a tutt'oggi i cani dell'allevamento Stefano Morini sas non pare  risultare in regola con gli obblighi suddetti; così come non si comprende la ragione per la quale fino ad oggi nessun intervento sia stato assunto dalle pubbliche autorità per imporre in via coattiva al privato il rispetto di detto obbligo di legge, oltre che per irrogare le sanzioni amministrative connesse alla violazioni della legge regionale n. 27 del 2000

G - Rammento a me stessa che altro obbligo dell'allevatore è quello disposto dall'art. 11 - primo comma - legge regionale n. 27 del 2002 , per il quale "i proprietari di cani sono tenuti a segnalare, entro quindici giorni, ai Comuni interessati, la cessione definitiva o la morte dell'animale"; il rispetto di detta norma è particolarmente importante da assicurare in quanto a seguito della prossima entrata in vigore della nuova legge regionale contro la vivisezione (si allega il testo approvato dal Consiglio Regionale in data 30 luglio 2002 - doc. 4) vieta allevamento e cessione dei cani a scopo di sperimentazione scientifica; poiché l'allevamento Stefano Morini sas non ha identificato tutti i propri cani con microchip, iscrivendoli anche all'anagrafe canina, si può fondatamente supporre che lo stesso non abbia finora comunicato le vendite degli animali; CON IL CHE SI APPALESA ESTREMAMENTE DIFFICOLTOSO VERIFICARE SE LA NUOVA LEGGE REGIONALE SARA' RISPETTATA IN MANCANZA DI IMPOSIZIONE ALL'ALLEVATORE STESSO DELL'OBBLIGO DI IDENTIFICARE I PROPRI CANI e di iscriverli come dovuto

H - A fronte di tali e tanti episodi che paiono assumere natura di inadempimenti normativi imputabili al privato, ma che non pare abbiano dato luogo neppure all'applicazione di sanzioni amministrative (si pensi ad esempio che a fronte dell'iscrizione dei 20 cani in data 4 giugno 2002 non pare che il Comune abbia applicato le sanzioni normative collegate alla tardiva iscrizione dei cani stessi, nati anche nell'anno 1999), il Comune di San Polo d'Enza, con ordine del giorno adottato dal Consiglio Comunale in data 27 luglio 2002 (doc. 5), ha invece dichiarato che "la ditta svolge la propria attività secondo la legge…" e si tratta di un allevamento che ha centinaia di cani, almeno a decorrere dall'anno 1988, ma dei quali solo 20 parrebbero iscritti all'anagrafe canina in data 4 giugno 2002

I - Con missiva anticipata via fax in data 31 luglio 2002 (doc. 6) la scrivente ha richiesto al Comune una serie di documenti che implicavano anche il già avvenuto adempimento di obblighi normativi (iscrizioni all'anagrafe canina, e le ovvie verifiche di legge, anche sotto il profilo sanzionatorio, qualora dette iscrizioni fossero mancanti), rappresentando anche l'urgenza di avere risposta; e si noti che per avere la situazione di cani iscritti all'anagrafe canina non occorre un gran tempo di  risposta, trattandosi presumibilmente di dati esistenti in banca dati: la risposta ad oggi non è pervenuta
L - Per quanto premesso, e rammentato la necessità che i cani dell'allevamento siano iscritti all'anagrafe canina onde poter controllare se verranno venduti e a chi, onde assicurare la possibilità di effettuare le verifiche previste dalla nuova legge regionale contro la vivisezione, si chiede a Codesto Difensore Civico di valutare se sussistano i presupposti di cui all' Art. 136 "poteri sostitutivi per omissioni o ritardo di atti obbligatori" del Decreto legislativo 267 del 2000 nuovo testo unico degli enti locali, norma applicabile qualora gli enti locali, sebbene invitati a provvedere entro congruo termine, ritardino od omettano di compiere atti obbligatori per legge;

ciò premesso, a nome dell'ente assistito che  ha interesse al rispetto della normativa a tutela degli animali , la sottoscritta

chiede 

che Codesto Difensore Regionale, qualora ritenga sussistere i presupposti di cui all'art.  136 del  Decreto legislativo 267 del 2000, nomini commissario ad acta affinchè lo stesso provveda ad adottare tutti gli atti imposti dalla legge regionale n. 27 del 2000 nei confronti della società Stefano Morini sas di Soprani Giovanna con sede in San Polo d'Enza, anche sotto il profilo della contestazione degli illeciti amministrativi ed irrogazione delle relative sanzioni (previste per la violazione del disposto dell'art. 7 comma 4, e art. 11 comma primo, legge regionale n. 27 del 2000), e comunque per l'adozione in via coattiva e sostitutiva rispetto all'Amministrazione Comunale di San Polo d'Enza delle seguenti disposizioni:

· legge regionale n. 27 del 2000, in tema di iscrizione all'anagrafe canina e di applicazione dei codici di identificazione mediante applicazione di michochip a ciascun cane allevato nello stabilimento della società Stefano Morini sas di Soprani Giovanna con sede in San Polo d'Enza

· decreto legislativo n. 116 del 1992, art. 13 che impone l'applicazione agli animali da esperimento del codice di identificazione (e quindi del sopra detto microchip)

· adozione delle sanzioni amministrative connesse all'accertamento delle violazioni degli obblighi di applicazione microchips, iscrizione anagrafe canina e comunicazione delle cessioni degli animali

* * *

Si chiede di essere avvertiti dell'adozione da parte di Codesto Difensore Civico degli atti che riterrà di sua competenza

Si allega:

1 - nota in data 23 luglio 2002 la regione Emilia-Romagna Servizio Veterinario - Assessorato Sanità prot. Ass/vet/02/30787

2 - nota prot. 4315-4351 del 20 giugno 2002 Comune di San Polo d'Enza

3 - nota prot. 4561 del 21 giugno 2002 Comune San Polo d'Enza

4 - nuova legge regionale contro la vivisezione approvata dal congilio reigonale in data 30 luglio 2002

5 - ordine del giorno Consiglio Comunale di San Polo d'Enza del 27 luglio 2002

6 - missiva avv. Ognibene del 31 luglio 2002

Con l'occasione  porgo i miei più cordiali saluti

Reggio Emilia  1 agosto 2002

Avv. Rossella Ognibene

La  presente comunicazione è strettamente confidenziale e riservata e contiene informazioni legali destinate unicamente ed esclusivamente  al soggetto indicato quale destinatario. Il ricevente la presente comunicazione se diverso dal destinatario sopra indicato è avvertito che qualunque utilizzazione o copia della stessa è rigorosamente vietata. Chiunque riceva la presente comunicazione per errore, senza esserne destinatario, è pregato di informarci immediatamente telefonicamente o a mezzo telefax e di rispedirci la comunicazione a mezzo posta con tassa a carico del destinatario.

E-Mail rossellaognibene@iol.it
Via San Rocco, 10, 42100 Reggio Emilia – Tel 0522 - 454783 r.a. – Fax 0522 - 454784
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